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ttntt' tnime sopile ntll'ombre di morte. 

llgrandePasroreattendeconansla inlìnitalepecorelle lon· 
une dall'unico ovik. 

L• Cllritil peri fratelli errtnti, la preghit'ra di Gesù suscita 

~~~:;~:::.d:~~\~:~~:. ~~~ g~~~ ::~.~~~~~~~~s~eu';'~:~~t :r:~s~~ 
Cristo illumma il loro cammino di ucrificio e di amore. 

Per tanti cuori l'ideale Mi~sionario dh•ental'ideale della \'ila, 
usorbe l'energie, l'entusiasmo della giovlnt'zza in un lavoro 
diuturno di preparazione. La capanni sepolta nella tormenta della 
ne\'tonei\'Orticoso,bruci~nte turbinm dellestbbieèl'og.;euo piil 
caro dei loro sogni, dtlle loro aspirazioni. La Glornata Alissi'o· 
nuria ricorda ai fedeli 11 dovere d1 porgere la mano ai fratelli 
cosi i~felìci nella schiaviiU del peccato; ricorda gli apostoli che 
Id ess1 rectno la puoi• e il Pane di vita· 
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S. ALFONSO 
HIYISTA JIF.NSII.t: DI AI'OSTOl,ATO AI..FOIYS IA1'o'O 

S. ALFONSO SOLDATO DI CRISTO 

Dopo aver scorsi i 5 libri, i 42 capitoli, le Vll·478 pa­
gine del MilrsCilristi (1), l'anima rifalla esclama con soddi· 
si azione· Ecco il vero S. Alfonso, l'Innamorato di Gesù e del 
suo Vicario, l'operaio in faticabile della Redenzione, l'ardimen­
toso !oliatore sulle trinceepiùavanzaledella Chiesa ... È proprio 
il S. Alfonso del P. Tannoia, del Capecelalro e del P. Betlhe. 
Le linee es~nziali son quelle : non c'è alcuna alteraz.ione.Pub 
rcslarne pago persinochiosa sfogl iare illibroconunacerta 
curiosità di scoprire. 

La Pierazzi, notissima nella repubblica lelleraria, con que· 
sta recenle pubblicazione, elaborala sul colle etrusco di Cor· 
lona,cihafallo unregalo eccellen le:vi haprofusolesue 
più gemiine doli di limpida narratrice e il suo spirito di 
osservalrk.e arguta. Si va da cima a fondo della saporosa 
biografia con letizia, senza spossatezza. Aiuta nel cammino 
edifican te e dileUevolc l ~ lecnica perfez.ione li pografica, ch'è 
coronamento deg no dei pregi intrinseci. 

L'Autrice, che ha già composlo un'.oUa nlina di romanzi, 
non ha inteso scrivere una sloria romanzata per divertire col 
bello stile, sfruUandp magari l'equivoco vollo del Seltecento 
irrequieto, esorbitante di Didoni abbandonate e di FillieCiori 
arcadici ed immorali. Mollo sobria sollo, tale aspello, cono, ce 
il momento opportuno per offrire rifl essioni finissime intorno 
all 'ambiente aulico partenopeo. Non è preoccupata dei dettag-li 
dcllacornice:s'interessasopralu llodellafigura,chescorge 
srmpre più ricca e profonda. 

S. Alfonso non ha l'aria d'un ulisside dalla espressione 
arcigna ed involuta: né ha gesti lempes tosi. Temperamenlo 

(I)RloaMa•la Plo riout , /111/tsCIIrli/I:S, Al(<>•o~.ll , lltl.llaui,Soc.Cì!,hlrfU• 
donai~, Tor ino, IQII,- l.. Xl, 



meridionale eh~ si afliene a un pensiero cosmico, mai si di· 
stanrla dal livello della noslra povera umanità. Tendendo la 
mano pietosa è ognora pronto a palesare la sua tenerezza 

~i#~;~~~~T~~~ 
feltcemen/~ nusc1ta. nel favore non facile, demolendo, senza 
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neppure Infermo: stando sul povero pallllerlccio, btnchE Ileo 

scovo, si preoccupb piU del proprio dovere che del !ermo­
metro. Cib significava l'attuazione generosa del volo maena· 
nimo di non perder tempo. E lrovb il tempo anche per in~c.­

gnare agli umili come si pub lodare Iddio cantando le bel~· 
zcdelcreato,suggerendounapoesiasoaveepiana,nJUdae 
calda, spoglia d'immagini fiorite, di cui eran ghioUI i rimalorl 

· seUc.centeschi. 
Il panorama biografico è complcto:chi ha leltoTannola, 

Capecelatro o Berthe non rimane deluso. Non sono le prolis­
sità che illuminano saldamente la storia . La Pieraui, alferrata 
la concatenazione dei fatti, segue con vigorosa intelligenza il 
movimento delle cose, delle idee e degli uomini, sintetizzando. 
Ecco il motivo per cui in queste pagine serene S. Alfonso 
acquista una fi sonomia piU caratteristica: è quella tradizionale, 
ma il disegno è piU deciso. L'anima stessa è meglio ritratta : 
la sua grandezza non spaventa nessuno, anzi invita come 
una ricchezza messa al servizio di tuili. 

P. O. OREOORIO 

Il 26 ~tettembtfl 19U. Sua Sanli li l'io Xli ,; .,.,~cn. in prluta Udiruu 
i l M. Jt , 1'. Salt•otor" l''ind/i, Superio.., dei RWemorisli della l'ro~i11cia 
Romatu, cd il Pa1rllt.io Napol itano;o D. f"ro11<:~M:i0 11, tfr' l.O~uo ro dti P.U.. 
cip! di Pre.icoe, c.be accot:np~~na ... no le ocriltrid Rinu \fpri(t l'illfPif'>i c 
l, itliu da l,.i~uoro DoM. Que.tc l>rUenta•·anu alcu11~ loro pubblk-donl h• 
otna11,.>o al S~uto Pad~cbtl•·i•·amtoto leelottina,compia«ndoli In tnt>do 
(l .. tlwla~ cou la l' icrau.i l'l,') auo •·olume •U 5- \l f"JIOO (Jfole.o Clm~u)-

Sua Santitll ctpn.e al M. U. P. Fin~ lli l!<:'ulita ](0</c J>ei l'adri IINcn· 
todotl c •i in t rattenne o:on l'ill.ut re l'atri ~io tulla J>uLbli~alt.ione tl~lla Pk· 
raui,lmparteudo po11.11 eu..,rcai ]><aenli o alle!IJIV famit~lle I'Avo-wlka 
Dcnci.lholone. 



UN COMPAGNO DI S. ALFONSO : 
L'AliATE GIUSEPPE M . MUSCARI 

Nella vita di S. Alfonso, allor ch'~gli s'dfllica per organi~· 
ure gliltudisuperiori dei Chierici dell'Istituto, sorge l'episodio 
dell'abbale Muscari, non esente di qualche noladrammalica.Tuni 
Jli 51orici del Santo h1n mrsso in rilievo le peripezie dt:lloro 
incontro. Gio\·er•aggiungcrealcune notizie, che per caso abbiamo 
rinlrlccillo nell'archivio dell'Abbuia basiliani di Gronafernllla, 
presso Roma (1). 

.·. 
Si e asserito ('he il Muscari era narivo di Sant 'Eufemia 12). 

~~:::~:~~ •eg~~~~S::e si h~~~:c;~;;i:·• d~l:u~~~:c~1me~~~~!~.': 
Maestro In Sacra Teologia, Priore dell'Ordine di San Basilio•. 
Nienle vi si dice su lla dala della sua nucita. Se ammeuiamo 

~j~;~~f~~i~~~;;;~:;:;~;~;;;;~~;:~;.;;~:~:~~~ . 

computarsi in merito all'Abbazia • supplic.t S. SanliiA • acdb cbr 
to stare da Priore In questo monastero novello di Ror~a non 
siagll di ritardam~:nto a suoi vantaggi • , e quindi 1lacll • COM• 
putato come di governo ~ l'esercizio dellt sua caria. Nello ateuo 
tempo, ~on apposito Rescritro della Congreguione del Ytaeovl 
e Regolari, era stato promosso a maest ro In Sacra Teotopa. 
fu ori della Dieta Generale (19 agosto 1746). 

Senza troppo ritardo le sue bnme vennero appaglle. Fano 
segretario Generale del Rev.mo Su~riore Generale Giuseppe 
del Pozo con unanime consenso del Oelinilorio Generale di Ma· 
terdomlni il Muscari fu eletto abbate del monastero de\Patlrton 
di Calabria (1), se non che nello stesso documento Il Superiore 
Generale, senza pregiudizio del!a nuova dignità eonlerilasr:li,lo 
riassume per fargli continuare l'impiego di Segretario Generale. 

Questa riassunzione non soltanto do,•eva esse·re un eneuo 
delle grandi qualità del cosi onoralo segrttario, "" bensl un rt· 
rtesso. dello stuo interno, in cu• si trovava allora l'Ordine bui· 
liano, e specialmente il Re\'.mo del Pozo e l'abbate Museui. Due 
tendenze si urtavanonelsenodeli'Ordine: l'unavolevaconservame 
11 doppio rito esistente, greco e latino; l'altra, con~lderando or· 
mal senza scopo e senza fedeli il rito greco in Italia, si orientava 
verso il rito unico latino. Quest'ultimo indirizzo era la\'Orllo dal 
R.mo del Pozo cd anche, assai probabilmente, dal Muscarl. • Poc· 

~~j~i.~t~~:s.:~~]i::.~~r;;-~~1~~·l·:~~::~::~:A1~:i~~~~ 
17461astampa d'un opuscolo in cui si \'oleva dimostrare che il 
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c se~:!i o';;~::~\;~~:,rò18di~~!:~~n~:!~eie:::~~~~:~i :o~:n~;tr~~ 



effic1ce che vi inrervenne il P1p1 Bene!lcuo XIV rronc•ndo col 
Brtve • Elsi pusuosum • (l} ogni Ullerlort' p1:;so \'erso la 
lllinizzuione dell'Ordine Basili•no ed imponendo l'obbligo di 

:~~;~~t~:~~g~~~~~~n~ec:icb~~~e ;,7~~Ìz~~~::!n~~o~~ m~~~~~:~: 
in&iungendOIIUIIilanccessiràdiben conoscerela linguacl11 
leueraluragreca. 

Fu duranre quesli coorrasri che il Musca ri si mise acon1111o 
dirtllo in Roma coi figli di S:uu'Aifonso, i quali però non gli 

~~~~o /~~~·~~b~:~~~':,~:~o~~~c:~~~ ~~~~:: 5~c~c!~~~i:~:s;~ s~1~;;:~; 
a quella del propriospirilo, bramoso di consacrarsi a lla salvezza 

~f:~::~~;~j,~tfi:~{:~f:fi~EiJ:~·~:;gi~~~f:;f.~;:~~ 
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* 8P0hnelpnnc•piodell'estaledel 1749. 

P. R. TELLER IA 

lll leudki .. ZI V. O,.,,•~•III•,Pr.ui, I Sili,IO I0,17;8•11•rl•wo, lll,p.m. 

LETTERA INEDITA DI S. ALFONSO (t} 

190 

ricevuta quelli che scrlvt avermi mand1t1; si wd perllluta, 
mentre ho !allo molle volte vtdere alla Posta, e non si t 
trovato niente. Or~ io Le avviso {e V. S. Rev.ma favorlrl 
dirlo ai Sig. O. Pietro Contesrabile) che tra breve avrb in 
mano mia la Relazione del Cardinale (2), ma come si t stlmalo 
non si mandtrà ora la Relazione in Roma, percht eueado 
imminenti le ferie non vogliamo che la Relazione lmpanlanauc 
in qualche luoco etc. Meglio sarà battere lult 'insiemt il ftrro , 
quando sa ran finite le ferie, in queslo novembre, in cui mi 
pare sempre necessario mandare, almeno per qualche tempo 
al principio, due Sacerdoti de' nostri (riacch'io non mi Odo 
viaggiare l'Inverno) per accodire e girare. Rine:ruio somma· 
mente l'aflello di V. S. Rev.ma che si offerisce a tuHo, 110 
certo che lo dice di cuore, ma consideriamo che non~ pos­
sibile che V. S. Rev.ma colla carica indispensabile che tiene 
sopra della Religione potrebbe andar girando per Roma, c 
accodire a' Ministri, a' mezzi etc. come bisogner~. 

Sappi che in Napoli procurerò ottime lettere per Slrnori, 
e Cardinali a Roma, e specialmente, avrò, come spero, un 
forte impegno col Duca di Sora, che mi dicono esser polente 
appresso al Papa, e spero certo ch'il Duca vi s'imperned. 
E cosi in questo novembre verranno i due noslri Compami, 
i quali poi si regoleranm~ coll'Istruzione di V. S. Rev.ma, e 
del sig. Conlestabile, e dall'altra parte V. S. IJI.ma col Rev.mo 
Generale aiuteranno a cacciar in mare la barca, e coll'aiuto df 
Oiesù, e di Maria speriamo cose buone. 

Il mio libro (3) non è uscito ancora, subito che uscir~ 
cel'invierò: Uno a V. S. Rev.ma, ed un allro al P. Generale. 
Mi avvisi poi, se Le pare, ch'io cene invii qualche porzione 
che si polesse smaltire in Roma 

Il libro si è lrattenuto per una bella Dissertazione che in 
fine vi ho aggiunta su lla Proposizione dannala: FuUJis ... est 
assutio circa la Potestà del Papa, deve fo vedere quanto sia 



2110 ··~ 
insusslslenlel'opinione de' Francesi.évero che di ciò ne 
parlano tanti, ma io fhoj rislrello in breve le cose più sostan· 
ziali,trovatedisP«!rsamentencgliAutori,con ordine e chiarezza, 
e vi ho falla mol/11 fatica. A me pare una bella cosa, ma /a 
pusione inganna. lJ libro poi mi pare ch'è venuto utilissimo. 
Non mollo voluminoso, ma pieno delle cose piU sostanziali 
di tutta la Mon~le, .!jpecialmente di cose di Prallica. All'ultimo 
poivihopostoancorauna breve prallica perconfessarei 
rozzi, cioè ledimi1nde che gli si han da fare ad un rozzo, e 
quale sia ile-iudiziochevihadafllreiiConfessore,esaminando 
tuili i Precelli del Decalogo. 

Basta, queste sono state picciolefaliche, arispellodel 
libro, che mi costa anni ed anni di fatiga, specialmente in 
questo ullimo ci ho faligato quasi 5 anni amtinui, olio, novt, 
( died on il giorno, elle qua11do d Ot!ISO mi fa orrore (4). 

Ora la prcgp a raccomandarmi a Oiesù Cristo perche 
non mancano lempesle. lo non mi scordo. Mi riverisca caris· 

~;:,:e~~~~~~ ~o1~Jrfa:Ci ~:~~~al~; ~~i ~ir::ri~~ff~~~o;~.iiE s!i 

scriva qualche cosa lra(lanlo per mia Regola 

Resto etc. Viva Giesù Maria Gius. e Teresa 

"Di V. S. Rev.ma Ciorani 20 seti. 1748 

S~g~iungo. Dica al P. Generale che quelli di;ci ducali 
che m1 d1ede per collocare quella figliola poi non han biso· 

~~~~:if~~;~~'~f{~:~~~{;~4-~f'~~:~:{~j;1~~:~ 
DHV,WO U)UIO SER\'. \f'ERO 

ALFONSO DE LIOUORI DEL 55. SALV.RE 

Vllemocace ... 

La mediJaziont! Ma l cosa cht apparllt~~L ai nli6io&i, 111/ 
si dirà, t suo luogo SOIIO i Chiostri, dove si mpira calmtl, 
tranqu/1/itd, pau. 

A mt stmbra vtro il contiTJrio : iJl mtdiluioM i, t quindi 
dtvt tntrart ntllt abitudini, di tutti qutlJi cM si dicoM cristiani 
t 110gliono vivtrt una vera vito cristiana. Con tsSII mtnrtbbt 
ntllt loro abltazioni t ntlloro aninw iJl aUma, la f)4a t ltl 
franquilJità dei figli di Dio. 

Tutti meditano ntiJa vita, dal fanciullo al vuchio. Tutti 
meditano e riflettono, per naturale e innata prutktua, Slllla 
salta dei mezzi più ada/li al constguimtnto dei fini umani, 
alla buona riuscita dei cosiiielti affari della vita. QueUa W 
manca in tutti, ed i un grande malt, t la rij'fessiont o rMfiila· 
zionecrisli0110. 

Percht tlOII dovrebbt meditare e rijletlere ii crlsli4no sullt 
grandi vtrild, cllt devono tsstrt il nutrimtnlo e la luce della 
sua vita e della sua via; sulla scelta dei mezzi thtdevonocon· 
durlo al conYguimtnlo del suo fine, alla per/tzilne dello sua 
vi/a ? Notl i /orst questo il SfJmmo dezli affari, lo cui riuseila 
imporla la riflessione più serio t profonda t la decisione piil 
allenta ed equilihrala? 

8ÌSIJgna quindi ntcessa.riamtnlt introilu"e Ira /t abiludini 
dtllo propria vita la meditazione Q prezhiera riflessa, Ptrthl tS­

sa strvt a SfJrrtRgtn la noslra innata dtboltzza,semprt pronta 
a trascinarci al male; serve a correggere le nostre mandrevokz· 
ze, lltn tarme o vermi rodilfJrichepianopiano,senonellminDii, 
consumano e uccidono il nfJsfro tSStn spUiluak. La meditazione 
o orazWne congiunia ad un'abituale riflessione sopra i danni 
gravissimi dlt 11e sovraslanfJ, ci pfJrltrà a saglitn t applitort 
i mezzi idonei per abbai/tre i nemici della sallllt t della ~iJa. 

È necessaria la medilazio11e nella vi/a cristiana per dare 
al/t nostre pregliiere serietà, profondllà t vito. Non è forst vtro 



diL esse ii più d~Jk 1101/e si tidurono ad una redla fredda e 
mr«anica di formo/t sll!rtolipatr, a cui si; falla abitudine, ~n­
za rijfdlut e SU/Za gustare la •·eri/d t il ~nso dtl divino che 
nllSa)ndono in st?Si muo1'0IIO le lobbra, e si muove anche la 
nunle, ma in direzione opposta, sqtundo le di'lagazioni dtlla 
fanltUill, drgli O«hi r drgli altri sensi. 

Quanta bellezza e quali Pn1{ondild nelle prrghiue della 
China: nd Paler, pu ~mpio, ndl'Ave Maria, nri Misleri del 
R0$1JriiJ! Non; un prcca/a ndlon {nddomenlttdistrotfamen· 
le prtghiàt si belle? Rijltlltndol'i sopra, acquistano ~rietà, 

profotulilà t l'ila. Si dimina cosJ dallo propria l'ila quello men· 
zozna pratica, per cui la naltd 'dà senlimmti del (fiOre no11 
risponde •Ile parole du. si dicono nello preghiera. 

g~~~~~g 
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In _ull~o la l'ila d~l cristiano riceverà dalla meditazione 
'::;":; ;'1lSPtnsabik u~tlà dtt h manCil. È un fatta pa/mart 

m!~~ 

sono imptrfeltl t Inutili ptr la v/la, prrehttrrlppo sdsJJ t stpa· 
roti. La mtdllazlont li porterà alla uni/d t alJJJ vUa, dalllkJ 
ruomo alla pngkltra t Dio al lavoro. Prt$11 rabUudlnt di me· 
dllart o di PrtKDrt rijftfttndo, sempn cht prtfhtrtmo, sarrmo 
naluralmenle portali a rijltllen, a mettere e unire tullo !Wl 
slusi alla nostra prtfhkra; t sempre cM rij/dlrrrmo Ptr 1J 
lavoro saremo nalura/mtnle portali a pregare, /tutndo In tal 
modo entrare Dio nostro Padn a parte dtllt nostn rlf/t:tsloni 

· t dtllt no;tre oaupazioni e richiamando su noi la JUO grruill 
t le sut btfltdizkmi. In una paroill: Sflremo veri cristiani, tutti 
di un pezzo, Stmprt i medesimi in Cltiesa e nel lill'oro, stmpn 
con Dio ntlla mt11te e ntl cuore, imPtgnati al conseguinunto 
dtlla IIOStra perfezione t dtlla nostra salvtua. 

Non polrtbhe spiegarsi allrimtnti il comanda, più cht ttJII· 

sigiW, dello Spirito Santo, di rijltlltre e medi/an prezando, 
sopra i novissimi o verità eterne per non p«eart. 

Memorare novissima tua et in aeternum non peccabis. 

P. M. VITULLO 

Azlene prodlgloaa d i S. Alfonao 

ANTONJO ... UTOIIUNO 
{ Pa1u•f) 

An1onìo Aon•~inco, bimbo di 9 m~#. •f• 
f~IIO da Ìnfouicaricone t:Uc»rol•umbroro 
d.eoo/euoolpi«oreiii'Oiodo/laierT11 
olc:iclo.flb.bboCiou•ppcfllcolllco..,lllo ' 
ricor~•r• "'bito o S. AlfconH • ,.., i•plo­
raroncofi4ucio•iloluarilio•e. llcorco 
Sama,d.•t•ucol•••mpre b.n•aidffaflin/ 
di Pa,ani, non 1ordd o COnHicor• i'""' 
rl•~ti.L'angioleltoin/IJIIi •i riebH ed 
cora co/m Q /Q ca•• dei •uoi 1orri1i, l, .. 
nit.,irìconoxent iolfrorocouniJIIfiiiO• 
I .. IOO,de~idtrando clo••illa/ullino/IJ 

lolingoloreprol.,ion•diS,AI/onJo. 



l Propositi 

del Ven. Emmanuele Ribera. C. SS. R. 

Prop. vn , La cuttodla degli oc:c:hl 

acciocché ansse Il cuore lulto il /)llsco/o ed Il rlltCOfllm•niO 
in Dio. 

PerdO di« il soprannominato S. lorenzo Giu1Unlanl : Er 
/nord/nato oculorum aspectu fmpradtntls trans/fcltar cor. 
Trasm/Jiunt ulique e/} reno ti inluilus ad anlmam carporttuam 
rerum {ormas. alque concuplsclbilium quulllales lmafllnam 
saaque Importuni/aie lnlernam l'irlolem dll'idtmt, sanctos dinl­
panl cogilatus1 ani1111 ••lgortm debilflunt (De vila fe lici, c. 1J , 
c Dalla vistatlisordinala degli occhi,aice il Santo, nmane tndtbo-

• llto Il cuore dell'uomo savio; poich~ il guardare strtnato in1roduce 
nell'anima le specie delle cose 1ir~ne, e le immagini dlqae-" 
oggelll che la concupiscenZI appelisce;quesll poi et~lla loro im· 
porlunillldissipanoisantipensieri,deb•lllano leforzespiritaall 
dell'anima, onde non possa operare ''inuosameme •· 

Entra perllnlo in te stesso, e, conosciulo•l gnm bisogno che 
hai della modestia, proponi di prat tcula. 

Sta rò anento a non mirare mzu alcuno nel \'Oito, ed anche 
coi compagni parlerò cogli sguardi a terra. 

Andrò continua mente cogli occhi bassi, non alzandoli nem· 
meno cam minando nelle campagne, o entrando nelleclllà e nei 
g iardini e palagi, come loce\'a il P. Avila, ed altri. 

S. Luigi Gonzaga, essendo assegnato in guard111 nella sell i· 
mana santa al Sepolcro, non si pose mai a mlrarlo. 

Oh! quante volte stimiamo divozione quella che è 1u11a eu· 
riositàinfruttuosa. 

Dice quel gran maestro di spirito, il De Kemp1s: Sa~pe in 
tatibus 1 •id~ndls ruriositas est hominum ti no•·itus invisorum 
et modlcus reporlatur emendoiiOni.s fructus (De lmu., hb. 4, c. IJ. 
E quante volte non ci fa perciò i l Signore trt;~ \' ar consolazione 
di spirito do\'e s tima\'am o trovarla l 

Volle una volla il P. P ietro Fabro dzr Messa in una divotis· 
sima cappella, cui dovi zia di lumi, bellezza 111 ar redi e eon(.'Or50 
di popolo rendevano assai pi il veneranda, stimando di dover pro· 
va re una gran dtvozione. Ma che? Nel celebrarvi pro,·ò tanta 
aridil ll e secchezza di spirilo, che apprese il sa n1o uomo non 
dipenderedaquestecose il nos1ro spirilo,né •t nostro fcrvore. 
ma b~nsl Jal sapersi mon ificsre. 

Dice\'a il g lorioso S. Gio\'an ni Giuseppe della çrl)ce che 
Iddio ci ave\'a dato g li occhi per le$l:ge re le sue lodl,scrh·cre 1n 
profiuo delle anime, c mirare quel solo che rido11da in muKgior 
sua gforia tln Vit 3, c. 12}. 



IL P. PIETRO DOHDERI, C. SS. R., 

VERSO L'ONORE DIGLI ALTARI 

L• m111ina del28 ollobre, nel paiiZZO romano di S. Callisto, 
ali• pruenu deii'Em.mo Card. Salotli, Prelejlo della Congrega· 
zione dei Riti e Relarore dell1 Causa di Butificazione del Venu. 
P. Pidro DonJus, C. 55. R., si è tenuta la congregazione an· • 
liprepar~toria, nell1 quale i Re\•,mi Prelati Olficiali e i Rev.mi 
Padri Consultori hanno discusso sull'eroicitè delle virtU di dello 
Venerabile. 

Il P. Oonders a 57 anni si arrolò Ira l Missionari Redentori· 
sti: fece il suo noviziato con la semplicitll di un fanciullo e col 

:~~·::~E~·::.~~:.:·::~::.;::::::r:,~::::.~~}.::~~;~~~·::::~ 
E~~::.~:~::;i:~~~,~~::;:;,,~:~:::z;~ ,~:~~:~~~~~~f'~~ 

:::}:~~~~:~.:;~~~tll;~~5i:~Y~~~~n~~:~~~~~:~~:::.~: 
DAL NO~T110 NOVIZIA T O 

Vesth:ione e Professione religiosa 

lì,lili 

20T 

,ponnu delle l~ t•n:o•lncie ~.,.,1.0,;..., hallanr., l •1011l piO dn ...._ 
fa 1\ola dd momento tanto -plnfo, alle alle r<>nal-alllolll pa-. 

Un nunnento dopo, oecco l Neu ... .,.liti ofilare dnaad al Padri ,.._d 
ndl'abbncdofratcrno,mentredatulli i cuorlparleplo!l toneeoolea~~eU 
Ta O.r.un loudoe~ua, ebe t fu ... a nell'arck•ue prttblera alla Vt:rP~~e e 1 
S.AifoDaOperla pene~raauditutti .. , 

"'-""'· Ooo•l- R.P~:~=,.~-~:-~~,;,::,-_R;;::::::lt;;;.:; H--. e••~,._. , ,. 
l'loo·-.Piohlo .. -Rooo!l*!l-R...W-C.Uido-......_lta( ... ,ll_) 

ll t iorno dopo, al mau iao, uo'a ltra 'l'O lia la camp1 111 ehiama al earo 
tempio. 

Ahri tn.dici t iouni, arden ti d i fiamme.,!.., un anno intero d\ 
noYi-.ia t o b•a«:aonel lorocuort:,aonoproo t ra tia i p i~i dd lott- •1 · 

la f1l. Eui, fedeli a lla di.-ina ehiamata ancbe alltl\"et«> le proYe deltitoci· 
nio rd it iotO,(iuruo fedchieternaa!Oi .. in lt~cntore,codcrmalldola co l 
1'011 che irrt:~ocabilmcn t e li rt:odono tutti d i Dio e della Con,:reculonc. 

1 .. fu n,iooe, non meno bc:.lla e IU,Uefl iYI della pl'fft'dcnte,!Uata al­
lieta ta anch'-• da llaea lda" tloelicap.,.ola del P. l'ro>'indale; paro la 
c he, coi canti e ; rili aimbol ici della ProfeHionc l'l'liti..,..., anolt<> IUUI \n 
un 'atmoofl'tl d i u lutiale 1odimcnto. Allora, oomr Il f;iorno aran ti , 
Kn tia mo dancro la poatia dd • Quom OOnum et qnum inturu/u.,., ll a bi­

t u rafrofrtt~ in ' '""'" •· 



LUCE .. 

TRECCHINA. Dopo una \'Ìta!di vir-
lù e di f~e,ripirnodi meriti e cari· 
co di opere buont', c:Jmbiava la terra 
per il Cielo, accompagntiO dalle la· 
grime della f•miglia e dall'unanime 
compianto della cilft dinann, /1 l'\. U. 
Cav. A\1\', Ho/lorle Puppo, R. Notaio 
inpensrone. 

La morte lo trovò In preghiera, 
menlremeditsvail Paradiso, Cristiano 
di principi e di \'ils, fu stmpre di 
grtnde!,edificuioneatuui con le 
pratiche della piettl e del culto. Al· 
taccatissimo a s. Alfonso ed ai suoi 

P.ACE. 

l 
r 

,1·1 
-!.tir 

Missionari, ebbe per Lui immullbile e singolare divozione. 

~~::"fl:~:~~~,:~;:~:·:~:,::~:~:, ~h:~~~~~m~:~~:~::~;; •·~~; 
PAGANI. Signora Carmelo Gaudiuno 

Amendo!a (t 30 agosto 19-I IJ, consacrò 
alla famiglia le ricche ener~::ie de l suo 

:::,~~e~~~~e~~ao ~e~~~i~~~~uoli ai più puri 

nos i ;:"';:~~~~7,;"'P. V~~:~~:~:~inem'no, genilore ama tissimo del 

::~::~:~:~~::::: ;;.;::~~~(:;~~~:~ ;;;:~::~:~:,•:m,~~: 
T~~~nite"~!~ ca.rissimi A~etloridella Rivista vorranno 

:~'.:~~, ... ,~ .~:~:~~~:~~~~~::~:.~~·~~,~:.'~;: ~~;)1~m:i:~: 
~::.?::~::~":E;=.~·?:~;~ :::r::~·:::" ~.q •• 

Lettera aperta 

Benevoli Ascrilli ed Amici di S. Alfonso, 

nel giro del 1941, mensilmentt,nella facciata interna del­
la Copertina, a pagina 2, avete mai badalo, almeno con la 
coda dell'occhio, a quegli elenchi di Nunuri e di Nomi? ... 
Intendiamoci subito : non sono stati incolonnati Il per offrire 
una comoda tavola pitagorica e un piccolodiz.ionarioonoma· 
slico. L'intenzione è stata diversa, e voi non dovete ignorare 
il 5ignificato per nulla ermetico. 

Ogni cifra, ogni nome rappresenta un gesto generoso. 
Il diligen te Amministratore della Rivista, di mese in mese, si 
è affrettato a segnare l'una e l'altro con uno scopo preciso. 
Nel modo più semplice e sicuro no tifica di aver ricevuto il 
contribu to ordinario o benefattore. Risposta molto economica 
c concisa, ma vibrante di profonda grati tudine. 

Carissimi Amici lellori, tra quei Numui avete sinora in· 
contralo il vostro? In mezzo a quei Nomi riveriti avete avuto 
la gioiadileggereancheilvostro ? ... L'annot941 volge at 
termine, invitaAdovi a compiere un controllo sulle vostre spe­
se. lltaccuinosla sul tavolo: apritelo e troverete qualche 
vuoto , che aspetta di esser colmato. Osservate attentamente: 
c'è la rubrica della Rivista S. Alfonso tutlora scoperta ... Am· 
nesia? ... Pigrizia? ... 

Dicembre è sull'uscio e col suo tempo utile vi rammenta 
il co nticino aperto. Prima di terminare la lettura di questa 
paginelta confidenziale, già mellete la mano al porlamonelt, 
ripetendo : c M'era sfu ggito ! Spedisco immantinente: vale CG· 

me strenna nalaliz. ia ... s 
In tal maniera spianate la fronte rannuvolata dell'Ammi­

nistratore e g li riempite il cuore di letizia. E questa coopera· 
zione falliva alla buona Stampa vi attira le più copiose be· 
nedi:tioni di S. Alfonso. 



I REDENTORISTI 
NELL'ESPOSIZIONE MISSIONARIA DI PAMPLONA 

~:~::i~;;~;i~:~;!~i~~:r.~~:,ff~~~i~:'f~~=~t);~:~~~if~ 
La fieri Nt\'arra ha commemorato questo IV c:entenuio con 

~~~~u11%P~;e;e1~is~~~~=:~c:e \:~~:~~~~ri~n,:re=e~r~~~:~le~u:~:n
11a~~ 

secondo un sa~gio criterio unitario, han convertilo il chiostro e 
l locali adiacenti della Canedrale in un qutdro piuoresco, che 
offriva il panorami dell'auivitll eroica che i Missionari svol(.::ono 
anualmente nei paesi di missione. 

Trentouo Istituti religiosi han parteci~ato alla Esposizione: 
i Mission~ri Redentoristi \'i hanno arrec11o un impanante centri· 
buto. Non pochi sono rimutisorpresi nell'osservare i grafici c le 
s tatistiche delle missioni estere: dai documenti han potuto con· 
statare che la Congregazione fondBta t.la S. Alfonso occupa oggi 
ilqusnopostocoisu:~isuleruoperai, avididellnsalvezzadelle 
anime piu abbandonate. Eccone un riassumo linean:. 

Vicuri11to AposloliCo di Mufodi (Congo belga): \'i si tro\•ano 
~PadriRetl~;nlonsti,5.5 Fratelli laici, 88Suore,881 Catechisti, 
430 Maestri e 12 Maestre: hanno 36 chiese e 600 cappelle. 

\'icoriolo Apostolico di 5urinom (Am erica del Sud): 36 Pa· 
dri, 23 F111telli laici, 28 Fratell i di Tilburgper lescuote,\9SSuo· 

~e~:~s~~~~~~hi;l~rf~~~tr:',~.e~t~i ~::;:.~~o e ~0:h1;~~o:iri:.•ppette , 
Sante Missioni nei paesi infedeli: oltre 100 nostri Missio· 

;:~i~~:o~~n~r~:.;:~~:r~i~~~g=~~o ~~m~:~·~:~:~~~ d~l~aui~o~~~~~ 

g~~~~ili~{~~ 
(~alla nnstra HMsto spagnolo: El. PERPETUO 50 CO RHO 

Matlnd, ottobre, 1941, pag. 108). ' 

.......,..,,., ... 
SYALFONSO 

BASILICA DI ~ALFONSO (SALERNO) 
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